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re giovani studenti che gli attuali 
ministri francesi chiame 1 ebbero tur? 
Irnienti , e che La Fayettc chiamereb- 
be speranza della loro patria : ire 

giovani che avrebbero applaudito a 
Parigi asti eloquenti discorsi del pro- 
fessore- Èavotix , e che avrebbero se- 
guilo nelle foreste della Prussia gl' 
insegnamenti ginnastici , e filosofici 
del dottor Jann : tre giovani che diti 
Seminario di Nola sarebbero corsi al- 
l incontro delle bandiere costituziona- 
li i infilando i trecento novantasei che 
lo fecero tra quattrocento : tre giova- 
ni finalmente che pensano come tutti 
■i giovani studiosi di Europa , e che 
la prima parola che faranno pronun- 
ciare ai loro figli sarà la parola dl 
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libertà , sì raccolgono talora* a pària » 
re di politica , ed hanno riputo di 
pubblicare da tratto in trattò, qual- 
che loro scritto tendente al bene co- 
mune , ed ispirato da caldo amore 
per la Nazione , e pel Be. 

Essi danno fuori un primo discorso 
sulle circostanze attuali , e ne daran- 
no degli altri se crederanno esser un- 
tili. fi molto cuore faccia scusare ih 
loro la poca scienza. 
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I J : sacre carte di Mose , il Vangelo, 
i Dottori della Chiesa , 1’ istoria , i li- 
bri dei pubblicisti , e se tutto ciò non 
basta- l’eterna ragione , quel raggio 
della Essenza Divina , che sventurata- 
mente pei despoti ornai non può divel- 
lersi dai petti umani ne insegnano «ina 
verità cosi nota che abbiarti quasi ad 
onta il ripèterla : i governi sono falli 
pei popoli , e non i popoli pei go~ 
eterni. 

Quindi la Nazione Napoletana ba e- 
sercitato il più incontrastabile de’ suoi 
diritti facendo succedere ad uu reggi- 
mento arbitrario , il reggimento delHj^ 
costituzione. 

Gli atti di virtù « di moderazione 
clic hanno fatto scorta a questo pacifi- 
co mutamento sarebbero inverosimili se 
non fossero veri. Similmente sarebbe 
inverosimile se non fosse vero che una 
guerra ci vien minacciata per punire . 
colle armi una intenzione perfida agli 
oci’hi della perfida oligarchia : la inten- 
zione di farci governare dalla giustizia, 
piuttosto clic dal capriccio. 
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Questa guerra sarebbe rctanto iniqua 
che ogni retta immaginazione le respin- 
ge tly* se a tutta possa ; c forse J ec- 
cesso medesimo «Iella sua, iniquità ba- 
sterà per dileguarla , come le negre 
nuvolo della stale si dileguali talora dp- 
po aver minacciata la grandine , c la 
tempesta. Di più un coronalo di cuor 
magnanimo c giusto , 1’ Imperai or delle 
Russie si ricorderà dei plausi che ricc- 
io sulla Senna , e sulla Vistola , quan- 
do fn 1’ apostolo delle costituzioni ; e si 
ricorderà dei sentimenti die non liti 

’ guari fece palesi dimostrando di aver 
nemico chiunque ardisse ingerirsi degli 
intèrni provvedimenti che possono pren- 
dere i diversi stati, senza offendere al- 
trui. Noi non sap piani figurarci che il 
primo dei sovrani che chiamò la mia 
patria l' impero ereditalo dai suoi mag- 
giori , sia per assentire ad una così so- 
lenne violazione al diritto delle genti : 
egli farebbe troppo «lamio alla causa 
dei troni , egli perderebbe il fruito di 
troppa gloria. 

' Ad ogni modo noi abbiam voluto lunga- 
mente occuparci a raccogliere le piò accer- 
tate indicazioni sulla presente nostra posi- 
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zioné politica a fronte delle potetrze stri- 
niere , e crediamo render servizio ai no- 
stri concittadini palesando il risultato del- 
le nostre ricerche , ed aggiungendo 
qualche favilla alle, fiamme di coraggio 
e d’ indignazione che han divampato 
per lutto il regno al primiero annunzio 
della possibilità di lina guerra, che a- 
vrebbe il tristissimo vanto di essere la 
più infame e la più sanguinosa degli 
annali del mondo. 

Il giorno ìa luglio parti da Nnpol* 
il General Cariati per annunciare alt* 
Imperatore di Austria il felice avveni- 
mento della nostra rigenerazione. La 
sua missione non poteva essere nè più 
pacifica , nò più cortese , ne più ono- 
revole. I Principi della famiglia regnan- 
te , alleati e paventi di quel monarca 
non avevano mai ottenute maggiori pruo- 
ve di rispetto e di amore ; essi era nè 
grati alla unzione che loro avea tolti 
d' intorno gli stelli consiglieri che gl’ 
ingannavano ; le leggi si erano mante- 
nute , la religione adorata ; la virtù si 
era vista per la prima volta sola cagio- 
ne di una di quelle pubbliche crisi , 
che ognora furono accompagnate da 
colpevoli eccessi , c da mire privati»- 
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Il nunzio di avvenimenti tanto glo- 
riosi per noi , c per tutta 1’ umana spe- 
cie ; colui che avrebbe destata letizia 
nel cuore di tutti i filantropi , si vide 
indegnamente , e senza dubbio per qual- 
che cabala subalterna , allontanato da 
una corte , la quale avrebbe con ma- 
gnifico modo trattato un ambasciatore 
d' Ispaan , di Costantinopoli , e di Mar- 
rocco. 

Un uomo di perverso talento , un 
figlio matricida della sua patria , Ruffo 
che siuo a quel pu nto era stato l’amico 
cd il Lenificalo do’ nostri dinasti abban- 
donò i loro interessi tostocchè i nostri 
.dinasti si mostrarono benefici ed amici 
del popolo : tanto è vero che T odio 
verso il popolo c il motto d’ ordine de- 
gli oligarghi. Egli diede potentissima 
opera al vilipendio di un nostro concit- 
tadino rivestilo di un carattere rispetta- 
bile , e luminoso, e fece credere a Vien- 
na e sparse con infame sollecitudine 

S er altre corti che gli avvenimenti di 
apoli non erano stati prodotti dalla 
volontà dell» nazione , ma da una setta, 
la quale nuutenea il Re in uno stato 
violento. 

Cariati fu seguito dal Duca Nicola ili 

Wj 
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Serracaprióia : lo slesso ricevimento lo 
slava aspettando , e la vista dell’Impe- 
ratore è negata da’ suoi ministri ai na- 
poletani macchiati del delitto di voler 
migliorare la loro sorte , nelle vie della 
pace , e della morale. 

A quei due è successo il Duca eli 
Gallo , il più noto ed il più riguardate 
nella diplomazia europea ; uomo talmen- 
te intrinseco e confidente di France- 
sco I. che fu altra volta incaricato da 
lui di rappresentar le sue parti nel trat- 
tato di Campo Formici 

Il rispetto che si debbe ai messagge- 
ri di un popolo libero progredisce pe- 
rò a Vienna in quest’ ordine : (Cariati , 
e Scrracapriola non furono ricevuti «ella 
casa dell’ Imperatore ; a Gallo non ò 
stato concesso di calpestare il suolo 
dell’ Austria : egli ha ricevuto 1’ obbro- 
brioso comando di fermarsi nella Carina 
tia e di spedire i suoi dispacci alla corte. 

Tanto insulto passa i confini della in- 
dignatone , ed un amaro sorriso si 
manifesta in udii lo. E con qual ani- 
mo potranno trattar con noi coIoto 
che ci condannano senza sentirci , 
perchè temono di sentire la verità ? 
E lungo tempo da che politica suo- 
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»«■> pcrlidia , ma questo procedere non 
“potrebbe spiegarsi se non fosse noto T 
ahbominio che 1’ oligarchia ba sempre 
nutrito per Io perfezionamento morale 
* fisico della specie umana. 

L’ effetto del primiero messaggio s i 
è già mostrato : trentaquattromila lede- 
vi sono scesi dalle alpi. Probabilmen- 
te 1’ effetto degli altri «lue non potrà es- 
ser dissimile, e già si dice che nuove 
falangi serve e strumenti della oppres- 
sione corrono a profanare la bella e ma- 
immessa teira del Lazio , ed a mmac— 
tiare 1 ammirabile nostra rivoluzione 
tanto più odiosa in quanto è più bella 
ed immacolata. 

Le note che sono corsfe per gli sta- 
ti della federazione Germanica son co- 
nosciute ; le piu calunniose imputazioni 
ci sono addossate cd il voto unanime 
dei cittadini vi e rappresentalo come ca- 
priccio di pochi facinorosi , e ribellio- 
ne di pochi soldati. 

11 gabinetto onde partirono , vergo- 
gnando forse di predicar nuovamente 
nel mondo principj detestati dagli uo- 
mini , ba imposto alla dieta de!°trenta- 
stati confederati dell’ Alemanna 
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che quello nbte non si nicntornssér* 
nei processi verbali. 

1 giornali di ‘Vienna > ci fanno in- 
tendere che nulla potrà esser deciso a 
nostro riguardo prima che siesi saputa 
la intenzione delllmperatore delle Rus- 
sie cui si è spedito un corriere in data 
dei jc) di luglio. Noi abbiamo esposto 
in principio la fiducia che riponiam® 
nell’ onore di quel Sovrano. Egli si riu- 
nirà tra breve cogli altri Sovraui di Prus- 
sia , e di Austria nella Città , di Pest 
ove tutto si prepara per accogliere gli 
augusti ospiti. Speriamo clic dopo tanta 
esperienza , si vegga una volta un con- 
gresso da cui non partano inprudentì 
decisioni : e che una guerra sconsigliala 
ed iniqua non ci sia mossa, in un mo- 
ment® in cui 1' ardore di una sr.ggia 
libertà bolle nei petti di tutti i germa- 
ni , e principalmente dei sudditi della 
Prussia che festeggiano' tuttora nel loro 
cuore il nazionale anniversario dell* 
Wartbourg , ed in un momento in cui 
non è remoto angelo della terra in cui, 
non s’ aggiri 1’ Angolo della libertà , 
pronto a sorgere c ad ombreggiar 1’- u- 
man gcnejrg colle sua ali vittoriose , 
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jultito clie le fragili fondamenta del 
presente edificio * soc»ale t fosser9. ..^co^e 
da una zuffa , qlie sarebbe forse V ulti- 
ma dej' nostri tempi. . . , , 

Ma i perfidi mancano di consiglio, 
ed i soli perfidi sogliono circondare i 
Sovrani. Mille prqove abbiamo noi che 
dalla. convenzione di Pilnitz , e le con- 
ferenze di Cosenza ; che dalla cadu- 
ta dì Napoleone , una catena di errori 
cd uno smanioso delirio antiliberale con- 
ducono i Potentati che per. la funesta 
mediazione dei loie ministri, non dan- 
no ascolto al grido del secolo ; a far 
trionfare quello stesso sistema che si sfor- 
zano di deprimere e che credono catti- 
vo sulla fede dei lor corteggiani. Oli- 
garchi numeratevi e numerate le vittime 
non più bendate del vostro furore ! 

, Se dunque da un lato la giustizia 
che ci assiste , e 1’ interesse di una le- 
ga fondata sui nefandi codici della mi- 
santropia ci dicono che i nostri diritti 
saran rispettati -, dall’ altro i congressi 
colle loro massime , cella divisione che 
han fatta di uomini come Varrebbero 
fatta di capre , ci consigliano a tacer di 
giustizia e di prudenza quapdo si fiat- 
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ta (li fu liose ^kssipni , e ci minacciano 
-di un nembo che già si mauifesta per 
molti lampi. . : 

I fogli pubblici ci ragguagliano che 
tutto in Austria è preparativo di guerra 
e che la casa di fiolhschil ha sommi- 
nistrato a quel governo un imprestito di 
trentasette milioni di fiorini. Nuove car- 
te sottentreranno a questo valore , e lf 
finanze di quello stato saran fra breve 
volanti come le foghe autunnali. 

Le lettere particolari dicono con in- 
soffribile scherno che in quella città si 
prega il cielo per noi. Noi vi siam con- 
siderati come vittime già consegrate alla 
espiazione di uo grave attentato , dell’ 
acquisto di una libertà che forma oggi- 
mai la delizia di tutti gli uomini onesti 
ed illuminati ! Schiavi sotto i Greci , 
sotto i Normanni , sotto gli Svevi , sotv 
to gli Angioini , sotto gli Aragonesi } 
sotto gli Austro-Spagnuoli , sotto i Te<* 
deschi , sotto gli stessi buoni nipoti di 
Filippo V, e sotto gli oppressori satelliti 
di fionaparte , noi dovremmo vivere e 
morir, schiavi , poiché tal è il simbolo ■. 
della fede degli ortodossi della £anta- 
alleaqza. t , j> . . T 


; 
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L’ Arridila* Ranieri \ fratello delfina* 
paratore e suo viceré nel régno Lom- 
bardo Veneto , non che il Conte Sana- 
ta* ministro deli’ alta polizia dell' Italia 
«ttperioro si sono messi nel più grati 
Movimento , « corrieri e dispacci vola- 
no alternativamente dal Danubio al Tici-* 
no ^ mentre noi abbiam dimostrato coi» 
Benevento qual’ é »4 'rispetto che portia- 
mo alla indipendenza degli altri -stati. ’ 
Si aggiunge a ciò la notizia che le 
troppe ’jora scese in Italia saranno por- 
tate a sessanta mila nomini ; e divise ita 
due corpi saran comandate dal Principe 
Filippo di Assia-Hombourg , fratello 
dell’ elettore di Assia , « dal Conte di 
Bellegarde.i mi, & - di >. i 

-La condotta che sicguono i principali 
nostri ministri presso le 'corti estere me- 
nta pure grave considerazione , giacché 
nomini amanti di oro e di ambizione 
non si dimetterebbero dalle lor cariche 
se non credessero vicino uft attentato 
contro, una unzione pire sdegnerà eteri 
riamente dì contai li tra ,i suoi citta- 
dini. < 3,i ‘ t 

Ruflb ministro' •*> Vienna , Castelcicala 
ministro a Madridfcsi sono negati alla pre- ( 
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stazione di quel giuramento die il Re 
ha pronunciato spontaneamente » mentre 
j tal è la fermezza del degno figlia di 
Carlo III, che se la sua dignità di Re? 
gnante si fosse per poco travata lesa ^ 

| egli avrebbe preferito lo scontento dei 
rispettosi suoi figli ad una viltà o ad 
i uno spergiuro. Un altro diplomata di 
«quella sfera., si >è ricusato all' onore di 
rappresentare la monarchia rigenerata 
presso la corte di Berlino, ciò si dice 
comunemente , ma il governo non lo 
ha pubblicato nò ha. pubblicati la rinuir* 

<cia del Miuistro a Roma. U Ragno di 
Napoli Costituzionale non Ra forse in 
ijnpto momento nessun agente presso le 
potente st laniere. Lo stesso R.ufFo agli 
otfb di agosto ha osato mostrarsi al pa- 
lazzo dei Cesari cql mentito, carattere di 
ambasciatore. Il suo nome gareggia col > 

«tome famoso del Cardinale del. 1799. 
ed anche Castelcicala si. chiama Ruflò. 

Perchè tanti Buffi recano macchia .all’ 
onore di una famiglia cotanto illustre c 
die .anche oggi ,« feconda k di "migliori 
rampolli? ; . 

- iSe ariósi unisce che alcuni dei mini-. 

•stri residenti «Napoli non cessano dai 7 di 

I 'X- a. - . • ... 
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luglio di farci guerra a furia dì note } lo 
tutte dettate da un veleno che nasce ili ti 
loro , o dà! non vedere quei disordini , a 
fclie forse desiderano , o per inclinazio- c 
|ie di animo , o per non poterci diri- a 
gere un solo rimprovero , o per giusti- c 

ficare le prime asprezze che senza saper < 

come, e perchè hanno cominciato ad 1 
usarci , o perchè sono ^dolenti che le 
loro frasi contro lo spirito del secolo ! 
si trovano in fallo , o perchè avendo ' ) 
agito di primo moto e senza istruzioni 
vogliono sostenere ciò che ab irato han- 
no potuto scriveré ai loro Sovrani : se 
si unisce « quanto si è detto che niuno 
lia potuto sinora esprimere la verità ai 

« abbietti di questi agenti i quali non 
anno nessdft motivo 'dì lagnasi dèlia 
nazione napoletana e dèi Principi che 
con tanta hontàr K bah trattali e li trat- 
tano : se vi si unisce (he il movimento 
deli’ esercite austriaco si trova forse nel- 
le mani slesse di coloro che si sforza- 
no di nascondere a quell’ Impera- 
tore , cui da rimembranza di Napoli 
debbe ancora sorridere, le parole del 
nostri inviati , e la verità della no- 
stra posizione, noi avremo ridonda»-* 
ti motivi da metterci in un atteggiamene 
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to prudente e formidabile , il quale po« 
Irebbe bastar solò ad allontanare i nostri 
nemici- da una intrapresa che loro faria 
costar cjiro le lagrime e le ansie delle 
nostre donne , poiché uomini liberi e 
combattenti sotto lo scudo dell’ onore, 
e della giustizia non son capaci dell’ i- 
dea di timore. 

Cittadini, due partiti ci si presentano: 
il primo di santificare sempre più la 
nostra «ausa con ogni sorta di modera- 
zione , di rispetto per la Reale Fami- 
glia , di riguardo verso le Potenze e- 
stere , sino a che non si dichiareranno 
apertamente contro di noi , c di rasse- 
gnazione verso un ministero in genera- 
le incapace , ma che per ora convicn 
soffrile: il secondo nel prepararci a di- 
fenderla con tutti i mezzi che sono in 
nostro potere. 

I momenti sono preziosi , e non fa 
d’ uopo spenderli infruttuosamente in 
tante querele che sarà sempre opportu- 
no di far valere : ma 1' opportunità di 
prepararci ad una valorosa difesa passa 
col tempo , e passa senza ritorno. Pri- 
ma di tre mesi le nostre frontiere po- 
trebbero essere min. cciate , non vi è 
dunque un istante da ‘perdere. 
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- ìSa esercito regolare sarà il pririto ba- 
luardo della nostra indipendenza ;; con- 
corriamo energicamente alla formazione - 
di questo esercito. Che i veechi soldati 
ora richiamati , si presentino senza in- 
dagio ai punti indicanti ; che le legio- 
ni proviuciali non tardino un sòl mo- 
mento a riunirsi ; che quelle ardite mi- 
lizie , e quella guardia nazionale che 
furono prime a proclamare 1’ augusto 
patto di -cui siamo in possesso non si 
facciauo vincere nella gara onorata che 
lov si prepara. Ogri privato malconten- 
to diventi muto innanzi all’ eloquente 
posiziona della nostra patria. E voi con- 
servatori gelosi della sacra scintilla dei 
viver libero ; voi legati dai più rispet- 
tabili giuramenti , voi che trionfaste di 
tante persecuzioni ; Voi calpestatori di 
quelle catene che ci sembravano eterne! 
voi darete opera alla rapida formazione 
dell’ esercito , alla pronta completazione 
delle nnlize , alla sollecita organizza- 
zione militare delle legioni , al pagi- 
menlo di tutte le contribuzioni neces- 
sarie a portale innanzi i preparativi 
che il dòvere c impone. Fate compren- 
dere z tutte le classi t chg contribuzioni 
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mille volte più forti ci sarebbero impo? 
st« dagli oppressori. Che la gloria c la 
libertà non si comprano coli’ avarizia. 
Che T egoismo sarebbe ora il più infame 
de’vizj. Che mille esempj di generosità 
si sono già dati nella Capitale, e nelle 
I rovincie ; e noi conosciamo non po- 
chi proprie tarj , e negozianti che muni- 
rono di anni , c danajo le persone che 
non posseggono che una volontà deci- 
sa , ed un cuor cittadino. Che se tanti 
tributi ci costarono i desposti , noi non 
saremo per ricusare i tributi che richie- 
de il nostro interesse. Voi farete tutto 
ciò per 1’ impulso spontaneo del vostro 
cuore , c perchè cederete ad una voce 
solita a dominarvi , la voce della virtù’; 
ma che non isfugga dai voslii occhi 
l'imperioso dovete che ccl comanda, 
ed il quadro luttuoso e veridico delle 
sciagure che seguirebbero una invasio- 
ne senza esempio negli annali stessi 
del despolismo , c delle violazioni. JSoi 
non tenteremo già di esaltar le vostre 
menti con triviali esagerazioni : la ve- 
rità e nel nostro cuore , e nelle no- 
stre labbra , e guai a quelle anime 
fredde che non fremeranno al pensiero di 
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«n- subitaneo ritorno al vergognoso ser- 
vagglo da cui siamo esciti. In altri tem- 
pi noi non penseremmo che al modo 
di piantar tra noi istituzioni buone , 
forti , e durevoli ; in altri tempi noi 
saremmo il flagello di alcuni ministri , 
che per nessun titolo sono atti ad un 
governo costituzionale , e che anzi lo 
menerebbero alla rovina ; ma la urgen- 
za ^domanda cure diverse , e la libertà 
ci sarà più cava se ci avrà costali de’ 
sagrifìzj. 

Molti parlano di tradimento , e di 
diffidenza. La stolta taciturnità del go- 
verno , la condotta meravigliosa delle 
nostre relazioni cogli esteri , danno 
qualche corpo a queste voci. Ma i que- 
sto il tempo in cui i nostri nemici deb- 
bono suscitare i sospetti , e gli uomini 
liberali ed onesti debbono dissiparli. Nò 
che mtn c’inganna il nostro buon Prin- 
cipe , che tanto si è compromesso colla 
demagogia diplomatica di mezza Euro- 
pa : non c'ingr.ma un Principe che lia 
ritenuto in Napoli un ex ministro , per- 
che ha temuto clic non corresse susci- 
tandoci nemici per quei gabinetti ne’ quali 
le sue qualità lo rendono accetto; non c’an- 
ganna un Principe , che nei nomenti del 
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più fervido entusiasmo si è sempre com- 
messo alla fedeltà de’ Napoletani. 

In qualunque caso sarà sempre me- 
glio che ci troviamo disposti ad acco- 
gliere come conviene i perturbatori del- 
la pace che abbimi presentata a tutte 
le nazioni. Cittadini , ricordiamo 1’ e- 
sempio di un popolo giustamente taccia- 
to di leggerezza , ma troppo facilmente 
accusalo , e giudicalo non sulla sua 
indole ma sulle crudeli circostanze che 
per tutte le vie della libertà lo hanno 
condotto sinora ad essere schiavo. Tren- 
t’ anni di fatiche , e di cure incredibi- 
li non hanno bastato a sradicar la bar- 
barie de' secoli , ed una immensa 
congerie di pregiudizi c di scellerato 
passioni ; ma trent’ anni non *on per- 
duti nè per la Francia , nè per 1' Eu- 
ropa. Ricordiamo dunque qual fu la con- 
dotta de’ valorosi Francesi nell’ epoca 
giustamente chiamata il regno del 
terrore. Mentre il sangue correva a 
gorghi per le strade dell’ afflitta Parigi 
mentre la falce rivoluzionaria mieteva 
le vite più illustri , e generose ; mentre 
gli uomini di qualunque opinione ca- 
devano sotto la inaudita ferocia del 
Comitato , chiamato infame mente 
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«li salute pubblica ; mentre Malesher- 
hes , Bailly , Cendorcet, Lavoisier cam- 
pioni famosi «li scienza , di mirale , e 
di libertà morivano sul patibolo vedo- 
vando la Francia dell’ onór’ suo ; men- 
ile tutto ciò avveniva in qurllc belle 
contrade , le armate uscivano come per 
miracolo da tanto disordine ed oppone- 
vano un muro impenetrabile agli stra- 
nieri , ehè pensavano di opprimere fa- 
cilmente un popolo cotanto scisso. Ma 
il nome di patria infiammava in quell’ 
epoca i cuori francesi , c le sue ban- 
diere trionfanti servivano di velo ai 
misfatti, che si commettevano nel suo 
seno. I generali combattevano col con- 
tinuo pericolo rii esser chiamati dalla 
gloria dei campi , ad una morte igno- 
minosa ; i Soldati laceri , ed affamati 
prendevano coraggio nelle stesse fonti 
dello sconforto ; le donne vendevano i 
loro giojclli , ed i villani gl' istrumenti 
dell’agricoltura. Eppure i francesi di- 
fendevano in «jucl momento un baratro 
di desolazione , un vasto sepolcro clic 
minacciava d’ ingojar 1' intera nazione ! 

Ed i fatti di quella gloriosa Spagna 
fehe abbiamo imitata saran forse perdu- 
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ti. per noi ? E non sappiamo noi forse 
.che la sua costanza ha trionfato delle 
piu potenti annate dell’ universo Or se 
la grandezza eli Napoleone e gli sforzi 
di eserciti valorosi , e guidati da cele- 
bri generali non hanno soggiogali i pro- 
di spagnuoli , saremmo noi sottomessi 
da truppe animate dal solo bastone, in- 
capaci di qualunque fervore , ed inetl® 
a stendere un passo fuori delle pianu- 
re ? 

Cittadini voi avete già misurata la di- 
stanza che ci separa dalla posizione di 
quelle due famose potenze. Voi già sa- 
pete il velo sul lime che ha preso lo 
spirito nazionale in ogni punto del re- 
gno. Voi sapete che una invasione de- 
siderata nel 1806 dalla più potente par- 
te della nazione costo in pochi anni ai 
francesi ventimila vile. Ma ora noi dir 
1 elideremo non una tirannica democra- 
zia , ma una monarchia temperata da 
sante leggi ; noi circonderemo noi mag- 
giori perigli l’ augusta famiglia che ha 
legata la sua causa esili causa della li- 
bertà ; noi difenderemo uno stato con- 
corde c nel quale il popolo non è gui- 
dato da fanatici preti , non è avvilito 
dalla inquisizione , e non rammenta più 
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i ceppi della feudalità 
spoliche che da tanti anni sono lonta- 
ni dal nostro suolo. 

Che se un esercito composto di uo- 
, mini che in gran parte si mercanteg- 
giano insi era colle zolle a guisa di ar- 
menti non trovasse in questa terra , re- 
sa famosa , una resistenza invincibile , 
in verità che il cuor ci si frange al 
pensare la insigne vergogna in cui ca- 
deremmo , e la piena dei mali che c’ i- 
nonderebbero. Soldati mercenarii c stra- 
nieri , ornati la fronte di un serto vit- 
torioso , e colto nei nostri campi , cal- 
pesterebbero quelle valli stesse che an- 
cora ccchcggiano di libertà : Contribu- 
zinni pesanti ci opprimerebbero. Patibcr 
li , prigioni , ceppi , spionaggio , arbi- 
trio , dispotismo ei farebbero piangere 
a calde lagrime il dolce tempo in cui 
tre ministri bandivano da questo suolo 
ogni virtù ed ogni energia. E se anche 
una nuova costituzione < i fosse det- 
tata da quei maestri di servitù , cre- 
derete voi forse che i nostri affanni , 

* ed il nostro scorno sarebber minori ? 

Cittadini , un altro dispotismo oli ! 
quanto peggiore del dispotismo ministe- 
riale , e che non ancora abbiamo provato, ^ 


e di leggi di- 
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varrebbe allora a gravitar sù (li noi : 
voi non tremerete giammai abbastanza 
del dispotismo parlamentario. La Frani ia 
lo sa che rimase priva in quest’ anno 
della libertà individuale , della libertà 
della stampa , • della libertà di elezione. 
Una costituzione in cui la nazione non 
prevale , « un raffinamento di tirannia; 
e nessuno de’ beneficii di un governo 
misto esisterebbe sotto un patto dettato 
dai misantropi del nord , i quali ben 
sappiamo come interpretarono il famoso 
articolo tredicesimo dell’ atto faderativo 
della Germania , e come osarono di sta- 
bilire sgherri, e spioni contro l’ insega- 
mento di una filosofia , che debbe a 
forza condurre alla libertà. 

Cittadini , speriamo ancora che la pre- 
tesa santa alleanza non continui a con- 
fondere il primo periodo del secolo de- 
ciruonono cogl' infami tempi di Filip- 
po 11. , e di Luigi XIV. Che se la sua 
santità , infernale , le suggerisse questo 
nuovo anacronismo noi ci sforzeremmo a 
renderla accorta di un grave errore. Inva- 
no ci parlerà essa di Napoleone, e de’ suoi 
seguaci. Noi non abbiam cara la memoria 
di quei desposti-, ma essi almeno offrivano 
«i popoli il prestigio della gloria sailiUC* 



6 mille altre attrattive eli e coprivano di 
fiori un giogo sempre mal sofferto e clic 
senza le guerre , si sarebbe infranto ria- 
turalmenle. La santa alleanza presenta 
,n v f Ce a * popoli la tirannia , come ti- 
fannia, cd i suni dogmi inventati da 
un vescovo che dopo di aver gettato il 
fio pastore , ha venduti tutti coloro 
chò lo hanno compralo sono persuasi 
dalle bajonclte ; e le sue dolcezze con- 
sistono nella obbedienza passiva e nel 
farsi opprimere senza parlare. 

Eterno Iddio ! Iddio protettore di uo- 
mini liberi , moderati, pacifici, cd ami- 
ci di quella inorale 'che tu versasti prov- 
vidamente nella natura, noi ci rivolgia- 
mo a tc come primo principio dcU’One- 
sto , e del Giusto , tu infondi nuova 
Jena nei nostri petti , cd i nostri petti 
diventeranno di bronzo ! 

" Napoletani di tutto il Regno , «he 
cosa è la vita senza l’onore? Jifoi sia- 
mo avvézzi a riguardarla come il mag- 
giore dei mali. A che ci servirebbe 
il sopravvivere alla nostra infamia ? 
Da lungo tempo le vicende della natu- 
ra^ della politica ci hanno dimesticati eoi 
pensiero della morte. JN T oi vedemmo i Re 
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..proscritti , erranti sulla terra , avvilii?*, 
« giudicati a guisa di malfattori ; noi 
vedemmo sorgere , crescere e dileguar- 
si il più potente impero dell' Univer- 
so; noi vedemmo milioni di uomini la- 
sciar la vita per l’ interesse «di pochi ti- 
ranni ; noi vedemmo le lacrime delle 

S enti vilipese e dimenticate ; noi ve- 
emmo rivoluzioni sopra rivoluzioni ; 
noi vedemmo la libertà crescere sorda-» 
niente ed ingigantirsi fra tante vicen* 
de , noi la vedemmo riguardata da tut- 
ti i popoli come l’ ancora sacra che 
formerà in porto V immensa nave della 
umanità; noi la vedemmo talmente for- 
tificala* cinta di difensori che la sua 
«ausa può riguardarsi per vinta , c i 
suoi nemici si contano solo in ttna ge-* 
nerazione che tra pochi anni rientrerà 
nella polvere. Tante variazioni nella 
scena del mondo han dovuto riempirò 
abbastanza il periodo della » nostra esi- 
stenza. ’ Tutti -i tesori del meraviglioso 
si sono esauriti per noi , c nulla di ciò 
che potrà seguire nel mondo avrà di 
che farci stupore. Il risultato della 
gran lotta traila luce , c le tenebre 
non è più incerto. L’ oligarchia cada* 
rà per tutta l’Europa , »a 1’ Europa 
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•on sarà presentemente felice. L’ igno- 
rama è il gran mostro che dessi abbat- 
tere ancora, ma una volta caduto , il 
regno della morale si stabilirà sulla ter- 
ra : la guerre non macchie-inno più 
l’ onore delle nazioni v gli uomini saran- 
no socievoli industriosi, ed attivi, essi 
si riguarderanno come fratelli, e la fe- 
licità fondata sulla ragione , e sulla virtù 
non sarà più il sogno dei buGni. Noi 
Stesasi goderemo forse dei primi frutti 
delle nostre fatiche , ma se cadremo 
vittime della libertà , nuovi difensori di 
questa dea sorgeranno dal nostro sangue 
e poi moriremo contenti di aver assi- 
curato il suo impero ; impero talmente 
stretto alla umanità che o non esiste- 
ranno più uomini , o non esisteranno 
più despoti 

papali i5. Settembre i8ao. 

Tre Siudenti Provinciali, 

. * 

.;.i i o ' . ; 
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Omnes decimae terrete sive de frugibus , 
sive de pomis arborum , Domini sunt , et 
illi santificantur: Si quis autetn voliterà re- 
dimere ilecimns sttas addet quinterni paHem , 
eaium eC. Haec sunt praecepta quae man- 
davi! Dominus Mojsi ad ftlios Israel in Mon- 
te Sinai. Levit. c. 37. 

s 

Cedamus , leve Jìt, quod bene fertur , onus : 

Ovv. eleg. 1. 
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JLie nazioni , die si sottopongono ad 

uu governo costituzionale colla facoltà 
di emanare le Leggi unicamente col di 
loro Capo Regnante , a cui si appari- 
cene il potere esecutivo , devono basare 
la loro felicità, che consiste nell’ aro qr 
del pubblico l>ene , provedere il Cit- 
tadino de’ suoi bisogni , assicurarlo de’ 
suoi dritti, e facilitarlo a contribuire 
senza gravezza quella quota corrispon- 
dente a supplire lo spesato pubblico . 

Tre sono gli oggetti principali , a 
cui si aggira il governo dello Stato • 
Educazione : Politica : ed Economia . 
La prima riguarda la Religione , la> 
Legge , la elezione , la pubblica istru- 
zione , ed il costume. La seconda ab- 
braccia la corrispondenza , ed alleanza 
coll’ estere Nazioni , la guarnigione , e 
forza di terra , e di mare , e tutta 
l’ interna amministrazione generale , e 
parziale. La terza si aggira alla sod- 
disfazione di tutt’ i pesi, e spese del 
debito Nazionale , del decorso stabili- 
mento del Re, delle truppe , de’ Ministri, 
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ed impiegati pubblici , beneficenza , ac- 
qua , ponti , strade , teatri , edili- 
cj ec. con bilanciarne la corrisponden- 
te rendita , che si percepisce da fondi 
demaniali , successioni intestate, pene 
pecuniarie, confische, dritti giudizia- 
ri , patenti , affitti di teatri , e pub- 
blici edificj, imposizioni dirette, ed 
indirette , dritti d’ immissioni , e di 
estrazioni , gioco di lotto ec. 

Lasciando alla illumi oatezza de’ spet- 
tabili Rappresentanti quelle Savie deli- 
berazioni , che crederanno regolari , 
ed opportune sulla Educazione, e sul- 
la Politica ; mi restringo soltanto a 
proporre un progetto facile Economico 
per alleviare i Cittadini dagl’ attuali 
pesi di Fondiaria , Registro , e Carta 
bollata, resi odiosi, insoffribili, ed in- 
giusti contro lo spirito della Costitu-' 
zionej ed arricchire il pubblico Erario 
con un sol peso comodo , giusto , ed 
esigibile senza gravezza . 

Nell’ art. 8. della Costituzione sta 
prescritto ; E ’ pavimenti obbligato 
ogni Spegnitoio , e sema distinzioni 
di persone a contribuire alle spese 
dello Stalo a proporzione de ’ suoi 

ave - 
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averi , e nell’ art. 339. si legge. Le 
contribuzioni si distribuiranno fra tut- 
ti gli Spagnuoli a proporzione delle 
facoltà di ognuno , senza eccezione , 
ne privilegio alcuno. Secondo tal or- 
dine tutti li Cittadini souo obbligati a 
Contribuire. Ma col contributo dell’ at- 
tuale fondiaria i soli infelici possidenti 
sono caricati del peso , e questi com- 
pongono poco più della decima parte 
della popolazione del Reguo, e tutti gli 
altri non possidenti , massari , coloni 
sono tuttavia esenti , nell’ atto , che si 
pascono del miglior frutto delle pro- 
duzioni territoriali : ugualmente il pe- 
so de’ registri , e carta bollata gravita 
più sopra i possidenti , che negli altri 
Cittadini; Ma di grazia esaminiamo un 
poco chi sono questi possidenti , ed 
i» qOal uso sono addette le di lóro ren- 
dite ? Ritroveremo tanti Luoghi Pii , 
'#■ di benificenzaj destinali al manteni- 
mento del Culto, e de’ Poveri vecchi, 
orfani , infermi , projetti , derelitti ec. 
tante povere famiglie , obbligate £ ser- 
vite gratuitamente lo stato nella mili- 
zia di sicurezza , nelle pubbliche am- 
ministrazioni di deputati , sindati , ed 

, elet- 
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©lètti -, obbligale di educare i proprj fi- 
gli no’ seminar} ; pagare tanti Cittadi- 
ni , che loro sentono ; alimentare tan- 
ti poveri ,> che li circondano : e questi 
benemèriti onesti virtuósi Cittadini de- 
vono soggiacere a tali esorbitanti pesi 
cogl’ insulti , che ricevono tuttogiorno 
da Percettori, di coazioni , e sequestri, 
per ^morosità di pagamenti , che arre- 
trano per esazione inabilitata , pev gene»- 
V’i invenduti •, e per la mancanza effet»- 
4 iva del- numerario, reso raro nella cir- 
vola'ztOBè'i Ecco perchè tali pesi sono 
odiosi insoffribili!, ">ed ingiusti , contro 
lo spirito della Costituzione , che ob- 
bliga tutti i ; Cittadini . alla coutribu- 
ià'i&ue V ■ ■ ■ >'• *•>•» : 


«rv ^ :: r - 

5 sórriplic« contribuzione di urta 
rdèc ima -parile dell’ effettivo annuale pro- 
-dotto di tlitto iV létrUorio del Rogito 
tdèlle dne -Sicilia», ’sertzà Vernila» d edit- 
alo ne di spesalo, esalto in generi, e der- 


T'atfe corrispondenti alle raccolte incid- 
*Sciiùtl provincia , ■ Còti dotta a càrico 
della NàbiónìJ iu qtoesUt Capitale ^ for- 
niarebbfe' mia giusti^ 'piacevole, e soffri- 
‘ J > bile 
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bile imposizione , cbe facilitarebbe il 
contribuente a corrisponderla , e lo 
Stato a percepirla j e questa formareb- 
be la ricchezza* del pubblico Erario . 
La distribuzione proporzionata di que- 
sti generi per la vittitazione delle Trup- 
pe , Cavalleria , Carcerati , e Stabili- 
menti di beneficenza forrnarebbe il ben 
trattamento di tutti gl’ individui , ed 
il dippiù sarebbe un annona della Ca- 
pitale , la quale comprende una deci- 
ma parte della popolazione di tutto il 
Kegno , e vi sono 5oo, ooo bocche , 
inclusi gli animali , che si tengono per 
uso particolare . 

Calcolando il consumo giornaliero 
di 5oo,ooo bocche a ragione di soli 
grani i5. per ciascuna, importano do- 
cali 75oo al giorno , corrispondenti a 
27 . milioni all’ anno , somma sufficien- 
tissima al suppìimento del bisogno del- 
lo Stato } il quale sarebbe solo incari- 
cato dello spesato del trasporto de’ ge- 
neri dalle Comunità locali in questa 
Capitale con 5oo carrette , e poche 
barche da nolo da luoghi marittimi , e 
queste# spesato calcolato a carlini 3o 
al giorno per ciascuua carretta , non 
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importa, più di mezzo milione di do* 
cati , includendovi il salario dì un I- 
spettoro , e due carrettieri fiscali per 
ogni carretta . . -, * : • • .,j 

Questo tal progetto quanto faeile in 
teoria , altrettanto si cerca difficultarlo 
nella pratica , ed esecuzione , mentre 
ben si comprende , che offende gl’ in- 
teressi de’ negozianti incettatori i, li qtta-i 
li nella compra 3 i e vendita de’ generi 
di consumo in questa sola Capitale 
guadagnano più di dieci milioni in ogni 
anno col contante, che negoziano, com- 
prando i generi a minor ragione di qnelr, 
la , che nelle opportunità de’ tempi , e 
circostanze favorevoli li vendono a quel 
prezzo.,, che loro piace; e questo tal 
-ceto ^starebbe in questa Capitale pri- 
vo] di quel vantaggioso profitto , che 
verrebbe a ridondare a beneficio della 
dazione, cadetto. Stato. Ma si potreb- 
be ancor permettere la libera introdu- 
zione, de’ generi a favore de’ partico- 
lari, con pagarne quel dazio che si sti- 
merà regolar© » così si eviterebbe l’op- 
posizione della libertà del Commercio. 

Quando questa tassa decimai#, re- 
golata sulli , ^stentino dell’ attuale 
vi ’ fon- 



fondiaria , sia stabilita , e fissata ne’ 
-tempi de’ aspettivi ricolti da Sindaci, 
ed Eletti deile Comuni col consiglio 
de’ più vecchi nati , domiciliali , e re- 
sidenti in ciascuna Comtiue , presso de’ 
quali sono tutte le nozioni necessarie 
pel regolamento } si venderebbe facilis- 
sima la esazione } anziché ogni colono 
sarebbe propensissimo alla corrispon- 
sione di questo decimo produttivo , sa- 
pendo mollo bene, che con tal presta- 
zione devesi mantenere il soldato , che 
lo difende , il giudice , che lo giusti- 
fica , il figlio , il parente , il compae- 
sano impiegato pel servizio dello Stato, 
un povero orfano , vecchio , projetlo , 
infermo ec. che ha dritto di essere dal- 
lo Stato alimentato con questo decimo 
produttivo , che averà dritto ritenerlo 
sull’ estaglio , che paga al padrone di- 
retto . , Abilitata in tal modo la tassa 
decimale , potrebbe il genere conse- 
gnarsi all’ ispettore incaricato del tra- 
sporto , e questi lo condurrebbe nelle 
Deputazioni Provinciali per prenderne 
conto, e ragione, ed indi formarne spedi- 
zione per questa Capitale , ove potreb- 
bero consegnarsi ai magazinieri Nazio- 
nali ? 


V© 

rial i , da quali potrebbero distribuirsi 
alli rispettivi incaricati per lo consumo 
delle Muppe, carcerati , e stabilimenti 
di beneficenza , che devono essere ali- 
mentali a peso dello Stato } e tutto il 
dippiù passarlo alla Deputazione della 
Provincia di Napoli , o alla giunta an- 
nonaria , o ad un numero di venditori 
privilegiati ugualmente come si pratica 
per la vendita del tabacco , sale , e car- 
te da gioco \ E da questi s’ iucassareb- 
be giornalmente il contante proporzio- 
nato alla vendita. Oltre a che per va- 
rj generi ne potrebbe lo Stato farne i’ 
estrazione in compenso degli altri ge- 
neri comeslibili , che s’ immettono da- 
gli esteri , zucca i o , cafè , cacao , bac- 
calà , sarache , èc. droghe ee. 

Nello stato costituzionale non può 
esservi povertà , giacché ogni, cittadino 
deve decentemente sostenérsi coll’ eser- 
cizio del sub mestière \ gH oziosi , è 
vagabondi sono riprovati ,'d fesiliaii , e 
Castigati';' i feoli pòveri sonò gl’infermi, 
1 decrepiti , i : bambini r j i quali se no'n 
aftbiànt» aUronile 'da' laro sussistenza ,' 
devono èf&ere sostenuti dalla Nazione . 


Siectrè 

r ile 'i 


tutti : devono esseré -obbligati a 

con- 
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contribuire a proporzione de proprj 
averi , ed in conseguenza quello , che 
col suo mestiere , arte , o industria si 
procaccia da vivere, è teuuto di pagare 
il dazio sopra ciocche consuma per se, 

<y sna famiglia : Per li poveri lovpaga- 
r-anno li stabilimenti , che ‘li sostengo- 
nò , e così tutti li cittadini son- com- 
presi al contributo. ; ” ■ ' ' " 

La popolazióne -.del Regno delle Due 
Sicilie ascende secondo l’ ultimo cen- 
aimènto a y qwili calcolati 

ad un solo grano, e tre cavillva! gior- 
no per ciascuno individuo , ur»port«-i 
rebbe la contribuzione annua docati 
5o. per ciascuno, corrispondehte a So. 
milioni ogni anno . 

Una sola oncia di sale al giorno * 
cbe consuma ciascun individuo al pvezi 
zo di grani otto a rotolo , importa sei 
milioni all’ annoi; se si cidcòla il dàzio 
sul pane, quest» monti* a cavalli Sei à 
rotolo , che. ripartito per la intiera pOt 
polazionie importa dodici milioni all’àn- 
no , ugualmente sul vino per-'óavàHi 
feei iti ogni caraffa importa altri dódi- 
ci milioni all’ anno ; oltnrui dazj thè 
sono sopra agli altri geaeri «©mesti bili, 

e di 

. v- 
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e di consumo , che ripartiti por 1’ in- 
tiera popolazióne ascenderebbero ad al- 
tri 3o , e più milioni ; ma di questi 
òu , e più milioni di dazj di consumo 
appena lo statò fin oggi ne ha incas- 
sato annualmente meno del quinto ? 
dunque o tal cespite è malamente am- 
ministrato, o pure più di tfe parti del- 
la popolazione del Régno è esente , e 
Don paga dazj ; contro al prescritto del- 
la Costituzione. ' ' k 

Il secondo progetto dunque sarebbe 
quello dello stabilimento de’ dazj e ga- 
belle in ogni Comune del Regno, corri- 
spondente alla propria popolazione , e 
fissato dagli ammiuistratori comunali 
col consiglio de’ seniori del popolo , 
ossia de’ più vecchi nati, e domiciliati 
nelle tespelti vo Corna ni.} e quando tal’ 
iiupq&izione verrà fissata sul discreto 
dettàglio individuale di un Sol grano * 
#?d un quarto al giorno per ciascuno , 
»pn potrà córtamente esser gravosa la 
cojatribuzione , * e si avrebbe lo stesso 
introito di 3o milioni vell ? anno t 
. li progetto sarebbe quello del 

tfvtatico -, ' caricandosi *ogu’ individuo 

del Qontfdwito di soli^dowiii 4- > e 
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5o. all’ arino, corrispondente a gr. uno 
ed un quarto al giorno per ciascuno $ 
ma questo si renderebbe gravoso per 
quei capi di famiglia , che si sosten- 
gono. coll’ esercizio delle loro braccia , 
ed essendo un peso diretto , si rende 
odioso, insoffribile, ed inesigibile: quan- 
do però sia diretto , e ripartito dagl’ 
amministratori locali col consiglio de’ 
vecchi sutli possidenti , e facoltosi , e 
sulle rendite comunali , e di beneficen- 
za , òhe forsi potrebbe avere la Comu- 
ne , si verrebbe ad ottenere lo stesso 
intento , ,e si averebbero li stessi 3 e» 
milioni necessarj pel supplemento delle 
spese , e pesi pubblici . 

Reassumendo dunque il progetto , il 
peso più idoneo , soffibile , ed esigi- 
bile sarebbe quello del decimo fondia- 
rio produttivo, che esigere si dovrebbe 
da’ debitori, non già da’ creditori, sic- 
come sta attualmente fissato ; e sul cer- 
to non sull’ imponibile sull’ effettivo 
non sull’ ipotetico , sulla giustizia non 
sull’ iniquità *, e siccome i veri posses- 
sori de’ fruiti , e delle abitazioni sono 
i coloni, e gl’ inquilini, così, le tasse, e 
contribuzioni devono esser caricate con- 




tro di castoro', non salii padroni dì- 
retti , i quali soli creditori degli affit- 
talori } ed -è ingiusto , che siano cari- 
-cali di pagare ciocché tante volte non 
esigono , e la esazione si rende perciò 
morosa: , ed inesigibile : ma quando il 
colono a tempo della messe vien tas- 
salo al co?r»s|vondoote contributo • * non 
può negarsi a soddisfallo : così l’ ia- 
quilino obbligalo al pagamento della 
pigione / deve lo Stato astringerlo per 
•ritenersi il- decimo di »a spettanza , e 
-passare il dippin al Padraa diretto : e 
•così sarà ginslifieat» la imposizione pre- 
tesa sulle pigioni , che dovrebbe retti- 
ficarsi sulle abitazioni de’ Poveri, pub— 
, filici *St a bili noe irti , Chiese-, Monista ri , 
-o proprie abitazioni da esentarsi , cq- 
-ane ingimte , e gravose: rrducendosi 

«alle pigioni di doc. io in. su, che si 
paglino dagl’ inquilini ai respettivi Pa- 
-droni diretti , eba sono obbligati alle 
ana imte na ioni,, e rifà*iotn annuali de* 
stabili Vr- » 

-• I territmj ; del Regno sono Pratili y 
‘Fetoilly' P&tdulasi, Fcattati, Vigneti, Oli- 
?ve:b BosoWi* Campestri, e questi pro- 
-dc.cono Ci .reali in grani* granoni , or- 
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zo , avena, biade , legumi ec» i Vi- 
gneti producono Vini , passi ec. gli 
Oliteti Olj , i pratili , e fenili , pa- 
scoli di animali cavallini , bovini , bu- 
falini , pecorini ec. da quali si hanno 
i formaggi diversi , le carni , paglia , 
fieno ec. Li boscosi danno gli alimen- 
ti ai porci, la di cui esazione potrebbe 
farsi in «daini per alcune provincie, ca- 
stagne , e legne ec. I frutteti possono 
dare dattili, gomme, pece, ragie, man- 
na , fichi, e frutta secche $ lasciandosi 
le frutta fresche , e le paduli a benefi- 
cio delle respettive Comuni per i loro 
pesi straordinarj . E ciò oltre alla esa- 
zione decimale salii generi d’ industrie 
di seta , botnbace , lana , lino , canape, 
cuoja ec. quali potrebbero lavorarsi ne’ 
stabilimenti di beneficenza per istruire 
gli alunni alle arti , alle industrie , ed 
alla fatiga, e promuoverne il commercio. 

Potrebbe anche la esazione di tutti que- 
sti generi produttivi amministrarsi dalle 
Deputazioni provinciali , presso delle 
quali potrebbero farsi le distribuzioni 
corrispondenti per le truppe , carcera- 
ti , e beneficenze , procurarne 1’ estra- 
zioni, o le vendite, quantevolte non si 

vo. 
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volesse adottare il sistema dell’ aunotMt 
per questa Capitale . 

Quegl’ istessi motivi , che indussero' 
il popolo napoletano a richiedere , e- 
SM. nostro Re benignamente ad accor- 
dare la tanto bramata Costituzione, mi 
baano indotto a condiscendere alle ri- 
chieste, e desiderj dimoiti buoni ami- 
ci,, che mi hanno insinuato, e premura- 
to di pubblicare il sopraesposto proget- 
to y colle mie qualunque siano debo- 
lissime considerazioni sull’assunto j che- 
perciò animato non da spirilo di para- 
tilo , o di ambizione , ma dal vero a- ' 
mor patriottico , e dalli comandi , e 
dolci inviti fatti da. S.A.R. Vicario Ge- 
narale Principe Ereditario ne’ suoi au- 
torevoli Proclami, sottopongo il senti- 
mento alle savie determinazioni , che 
crederanno la M. S. di proporre , e ’l 
Parlamento NazionaJe di deliberare per 
alleviare r Cittadini dalle imposizioni , 
che stanno attualmente soffrendo ,• con 
stabilirne una , che sia equa ,vgiusta , 
e generale ai termini della, Costituzio- 
ne adottata » -, 
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